
Le nostre sedi:

   da   €  575

   da   €  460

   da   €  810

   da    € 1.050

LIGURIA  SPOTORNO 
Hotel Riviera  SUP

Dal 07/01 al 29/04/2009
In autobus Gran Turismo

ISCHIA  FORIO  
Hotel Terme Tramonto d’Oro  SUP

Dall’11/01 al 15/03/2009
In autobus Gran Turismo

SICILIA SCIACCA 
Club Alicudi   
Dal 23/01 al 06/02/2009
Con Volo di linea

CANARIE LANZAROTE
Sol Lanzarote Aparthotel   
Dal 26/01 al 09/02/2009
Con Volo Speciale

Quote per persona  15 giorni/14 notti  
Pensione completa,
bevande incluse.

                           Venite a trovarci,
          molte altre off erte per partenze 
individuali e di gruppo
                                 Vi aspettano!

Trovate spazio per la gioia

Vacanze SpensieRate 
con soli 30 euro!
Prenotate ora e rilassatevi! 
Con un semplice anticipo di 30 euro
partite e pagate al Vostro rientro 
in sei comode rate a tasso zero e senza interessi. 
Richiedi nelle Agenzie Altevette le condizioni dell’off erta rateale.

Prossime aperture: TORRE BOLDONE - PONTE NOSSA 

Agenzie Special Partner:
AGAPE VIAGGI - Bergamo - Via S. Alessandro, 42/c - Tel. 035 217 970 
AL 31 VIAGGI - Bergamo - Via Zanica, 31/a - Tel. 035 424 3121

ALBINO 
Via Provinciale, 17 - Tel. 035 754 635   
CENE 
Via Marconi, 12 - Tel. 035 729 183 
CLUSONE
Via Nazzari, 2 - Tel. 0346 22 010
COLZATE 
Via Roma, 56 - Tel. 035 721 218
DALMINE
Viale Marconi, 12/h - Tel. 035 565 113    

NEMBRO
Via Garibaldi, 24 - Tel. 035 522 791
SAN PAOLO D’ARGON
Via Nazionale, 34 - Tel. 035 958 466 
STEZZANO 
Via Zanchi, 5 - Tel. 035 454 1234
DIVISIONE PRODOTTO 
& UFFICIO GRUPPI
Viale Marconi, 12/h - Dalmine 
Tel. 035 372 749

NUOVA APERTURA

www.altevette.com   info@altevette.com

Promossa da Regione e Provincia in vista dell’autunno. In campo alpini e Protezione civile

In 400 al lavoro, fiumi ripuliti
I volontari hanno sgomberato da rifiuti e vegetazione undici corsi d’acqua

PONTE SAN PIETRO Oltre 400 volon-
tari ieri sono stati impegnati in diver-
si paesi della Bergamasca nell’opera-
zione «Fiumi sicuri», organizzata dal-
la Sede territoriale della Regione Lom-
bardia (Ster) e dalla Provincia, con il
supporto dei Comuni e delle associa-
zioni di volontariato (Ana, Protezio-
ne civile, Antincendio boschivo, Ser-
vizi sanitari volontari).

I lavori di pulizia di sponde e letti dei
corsi d’acqua hanno riguardato il Brem-
bo a Osio Sotto, Dalmine e San Giovanni
Bianco, l’Oglio a Cividate al Piano e an-
cora: Quisa a Ponte San Pietro; Lesi-
na a Brembate Sopra; Morla a 
Ponteranica; Zerra-Vallette a Scanzoro-
sciate; Morletta a Bergamo, Pettola a 
Sant’Omobono Terme; Zerra e Borgogna
ad Albano Sant’Alessandro. Un gruppo
di volontari ha provveduto alla pulizia
dei canali di drenaggio del-
la frana di Camarone a 
Brembilla. Rimosse rama-
glie, tagliati alberi malati,
raccolti quintali di rifiuti.

Una visita a Ponte San
Pietro è stata effettuata dal
sottosegretario alla Presi-
denza della Regione Lom-
bardia Marcello Raimondi
e dall’assessore provincia-
le alla Viabilità e Protezio-
ne civile Valter Milesi con
il responsabile della Ster di Bergamo
Claudio Merati e il sindaco di Ponte
Giuliana Reduzzi. «Questa della puli-
zia dei fiumi è un’operazione impor-
tante voluta dalla Regione Lombardia
come prevenzione delle oramai fre-
quenti esondazioni di fiumi e torrenti
che causano danni e disagi alle struttu-
re pubbliche e private – ha detto Rai-
mondi –. Ringrazio vivamente, anche
a nome del presidente Formigoni, i vo-
lontari che sono impegnati in queste
operazioni. Sono convinto che nella
nostra provincia questi interventi di
pulizia vanno ampliati e incrementa-
ti».

«La Provincia, che ha coordinato i
440 volontari – dei quali 340 dell’A-
na – in collaborazione con la Ster, rin-
grazia queste persone che hanno lavo-

rato con abnegazione e competenza dal-
le prime luci dell’alba sino a dopo mez-
zogiorno – aggiunge l’assessore Milesi
–. Un lavoro eseguito molto bene che
permette agli amministratori comuna-
li e alla gente di guardare con meno
preoccupazione alle piogge autunna-
li». «Consistente anche il supporto tec-
nico da parte della Ster, della Provin-
cia e dei Comuni interessati all’ope-
razione – rileva Claudio Merati, della
Ster –. Gli interventi più consistenti so-
no stati effettuati a Ponte San Pietro,
Ponteranica e Sant’Omobono Terme
con tagli di alberi d’alto fusto malati.
L’operazione ha superato le nostre
aspettative sia per partecipazione che
per opere eseguite».

A Ponteranica, per esempio, si è lavo-
rato dal ponte della Stamberga al pon-
te Dusa. Oltre 60 volontari si sono rim-

boccati le maniche per pu-
lire due chilometri del tor-
rente Morla. Equipaggiati
di motoseghe, trituratore
ed elevatore, dalle 7 del
mattino fino a mezzogior-
no, hanno tolto di mezzo
lungo il corso d’acqua
piante pericolanti, arbusti,
rami, rovi e rifiuti d’ogni
genere. «Un impegno non
da poco messo in atto da
un volontariato attivo, pre-

parato ed efficace – precisa il sindaco
Alessandro Pagano – che ci consente
di godere del nostro territorio e nel con-
tempo fa risparmiare preziose risorse
di bilancio».

Il tratto del Morla che scorre sul re-
tro del bocciodromo si è rivelato il pun-
to focale della pulizia dove si è concen-
trata la maggioranza delle forze attive
conferite da molti gruppi alpini del ter-
ritorio e dalla Protezione civile locale
e diretti dal funzionario provinciale Da-
vide Chiodi. Verso le 11.30 a verificare
il procedere dell’operazione è interve-
nuto anche l’assessore provinciale Val-
ter Milesi, che ha elogiato i volontari.
La mattinata si è conclusa con un pran-
zo offerto dalla Provincia.

Remo Traina
Bruno Silini

Un intervento
mirato 

a prevenire
le esondazioni.

Raimondi:
questo sforzo va

incrementato

Ieri più di 400
volontari
hanno lavorato
lungo 11 tra
fiumi e
torrenti.
Obiettivo:
ripulirli. A
fianco,
Marcello
Raimondi (al
centro) con a
destra Claudio
Merati
(Foto Paolo
Magni)

Armi modificate
Finisce nei guai

PIAZZA BREMBANA Non aveva il porto d’armi, ma
in casa i carabinieri gli hanno trovato una doppiet-
ta da caccia con la matricola abrasa e le canne ta-
gliate, insieme a 300 cartucce e due etti di polvere
da sparo. Nei guai, l’altro ieri a Piazza Brembana,
è finito un pensionato di 70 anni: l’uomo è stato
denunciato a piede libero per detenzione illegale
e alterazione di armi.

Il provvedimento è scattato al termine di una bre-
ve indagine dei militari del nucleo operativo e
radiomobile della compagnia di Zogno con la col-
laborazione dei colleghi della locale stazione: i mi-
litari, verso le 15 di venerdì, hanno perquisito la
casa del pensionato e nel doppio fondo di un vec-
chio armadio di legno hanno trovato una doppiet-
ta calibro 12 da caccia a cui era stata tagliata una
parte del calcio e delle canne, secondo le accuse
per rendere più facile il trasporto e l’occultamen-
to dell’arma. Oltre al fucile, i militari hanno trova-
to 302 cartucce di vari calibri e 200 grammi di pol-
vere nera da sparo. L’uomo, hanno accertato i ca-
rabinieri, non aveva i permessi per la detenzione
e il porto d’armi perché gli erano stati ritirati in se-
guito ad un altro procedimento che lo riguarda.

Per questo è scattata la denuncia per detenzione
illegale di armi e munizionamento comune da spa-
ro, oltre che per alterazione di armi: la legge, infat-
ti, punisce non solo chi tiene un’arma senza per-
messo, ma anche chi la modifica artigianalmente.

Montello Borgogna invasa da una sostanza inquinante

Moria di pesci nella roggia
MONTELLO Moria di pesci nella
roggia Borgogna, che attraversa
il centro di Montello. Tutta col-
pa di una sostanza scura immes-
sa nelle acque del corso d’acqua
da mani ignote che hanno agito
tra l’altra notte e la prima matti-
nata di ieri: una sostanza per il
momento sconosciuta che ha
asfissiato o avvelenato la fauna
ittica in un tratto di canale lun-
go poco meno di 200 metri.

Sono morti complessivamen-
te 50 chili di barbi, riotti, scar-
dole e cavedani – la cui lunghez-
za è compresa tra i 15 e i 30 cen-
timetri – che nella giornata di ie-
ri sono stati rimossi dalla poli-
zia provinciale di Bergamo e
smaltiti in un inceneritore. Sul
fatto stanno indagando gli agen-
ti della polizia provinciale, l’A-
sl e l’Arpa di Bergamo: non è an-
cora chiaro se le responsabilità
siano da attribuire ad un’azien-
da della zona che ha scaricato
del materiale nocivo direttamen-
te nella roggia o a qualcuno che
ha effettuato lo scarico da una ci-

sterna.
L’allarme è stato dato nella pri-

ma mattinata di ieri dai residen-
ti della vicina via Bartolomeo
Colleoni. Sul luogo è giunta la
polizia locale di Montello che ha
ricevuto la segnalazione di San-

tino Colombi, residente nella via.
«Stavo passeggiando lungo la
strada, verso le 7 e mezza – ha ri-
costruito l’anziano – quando ho
notato che l’acqua della roggia
era marrone. Il livello era più
basso del solito e molti pesci era-
no morti. Ho subito informato i
vigili». Sul posto, poco dopo, è
intervenuta la polizia provincia-
le di Bergamo che ha procedu-
to con gli accertamenti, coordi-
nati dal comandante Alberto Ci-
gliano. Sono giunti anche gli
agenti del Corpo forestale dello
Stato di Trescore Balneario. A ef-
fettuare i prelievi dei campioni
di acqua ci hanno pensato i tec-
nici dell’Arpa; l’Asl, invece, ha
prelevato dei campioni di pesci
morti per sottoporli ad analisi.

Il consigliere comunale della
lista di minoranza di Montello,
Marina Zanelli, ha assicurato che
sulla vicenda presenterà un’in-
terrogazione al sindaco Celesti-
no Bianchi da discutere in uno
dei prossimi Consigli comunali.

Monica Armeli

Il tratto di roggia in
cui sono morti i pesci

CENATE SOPRAII I I I

Valpredina, anche oggi
le visite per i 186 anni
del Corpo forestale

Il Corpo forestale dello Stato festeggia 186
anni. Nella Bergamasca – dove sono ope-
rativi una sessantina di agenti – i festeg-
giamenti sono iniziati ieri e proseguiran-
no oggi nella riserva naturale del Wwf a
Valpredina di Cenate Sopra (nella foto di
Nicola Zappettini), con visite guidate dal-
le 10 alle 17. «Manifestazioni come que-
ste servono per avvicinarci alla popola-
zione – ha riferito ieri a Valpredina il vi-
cecomandante della Forestale di Tresco-
re, Yuri Donini –. Rappresentiamo il 2%
di tutte le forze di polizia, ma sul territo-
rio serve più personale e il governo ci sta
lavorando». Il direttore di Valpredina, En-
zo Mauri, ha rimarcato il ruolo della Fo-
restale: «Siamo contrari alla regionaliz-
zazione del Corpo: è fondamentale che
mantenga la sua indipendenza nel con-
trollo del territorio».

Parre, rogo doloso
In fumo un ettaro

PARRE Gli inquirenti non hanno dubbi. C’è un at-
to doloso all’origine dell’incendio sviluppatosi ie-
ri mattina in località Forcella, nel territorio di Par-
re, che ha distrutto circa un ettaro di pascolo in-
colto. Per spegnere il rogo, appiccato a quota 1.600
metri in Valle Nossana, si è reso necessario l’inter-
vento di un elicottero giunto da Sondrio, messo
a disposizione dalla Regione. L’azione congiunta
con quella di alcuni volontari, ha permesso di do-
mare le fiamme in meno di un’ora. L’allarme, al-
le 7,10, è stato lanciato dal comandante della sta-
zione di Clusone del Corpo forestale, Domenico
Pasini, accortosi della densa nube di fumo. Tem-
pestivo l’intervento dei volontari antincendio del
coordinamento della Comunità montana: dalla sa-
la operativa, la cui sede è alla Croce Blu di Gromo,
sono state inviate al piazzale della stazione di Pon-
te Nossa alcune guardie ecologiche e un’équipe
della squadra Aib del paese. Caricate sull’elicotte-
ro insieme a un agente della Forestale, intorno al-
le 9, hanno quindi raggiunto la zona del rogo. La
loro rapida azione e quella del velivolo della Re-
gione hanno evitato l’estendersi delle fiamme. L’in-
cendio è stato domato poco prima delle 10.

Alessandro Invernici
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